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Perché votiamo PCI e per le giunte di sinistra 
ROMA — Giuppi numerosi di Intellettuali, personalità della cultura, esponenti della 
sinistra: conlinuono a giungere gli appelli per votare PCI, per consolidare ed estendere 
nello Regioni, nelle Province e nei Comuni le giunte popolari e di sinistra. In molti 
di questi appelli — singoli o di gruppi — è comune il richiamo e l'Invito a rifiutare 
qualsiasi posizione di astensione e a non disperdere i voti. Sarebbe un modo — 
dicono i teatranti della Comuna Baires — per « aprire le porte alla reazione ». Un modo 
per favorire la DC e il suo sistema di potere. Per questo bisogna respingere l'appello 
di Pnnnella. Un voto al PCI — dicono gli appelli che pubblichiamo oggi — per 
rafforzare l'unità della sinistra, perché la lotta all'eversione, al terrorismo sia più 
intransigente e profonda. , ' i ' 

200 intellettuali 
dalla Toscana 
FIRENZE — Oltre duecento intellettuali 
toscani, nomi noti del mondo universita
rio e delle istituzioni culturali della re 
gione. hanno posto la loro firma sotto un 
appello per il voto a sinistra a sostegno 
delle amministrazioni rosse, contro l'a
stensionismo. 

Il documento sottolinea i risultati pò 
«itivi raggiunti dalle amministrazioni di 
sinistra: stabilità di governo, partecipa 
7i'one dei cittadini. « Sicuramente — af 
ferma l'appello deeli intellettuali toscani 
— il mutamento che ti è prodotto poteva 
essere più consistente e. per vari aspetti. 
diverso. Ma qualcosa, nel volto delle cit 
tà e nella vita della genie, è mutato in 
positivo. E' emerso — aggiunse — che 
con il sostegno attivo di una direzione 
politica locale e regionale di sinistra, le 
rose possono cambiare e si può portare 
la gente a vivere meglio ». 

Anche nel campo della cultura — di 
cono i firmatari — si è assistito ad una 
ripresa di inter\ento dando nuovo ini 
pulso alle istituzioni, alla diffusione ed 
alla produzione di iniziative culturali di 
alto livello. Anche da queste considera
zioni deriva l'importanza del voto dell'8 
giugno perché « non riaffidi le nostre cìt 
tà a una gestione moderata e conserva
trice ed alla sua prassi di inerzia ». 

Il documento sottolinea anche il valore 
politico della consultazione elettorale: 
« Un voto netto per la sinistra ha senso 
anche da questo lato. Occorre dare un 
segnale chiaro — si afferma più oltre — 
che il processo involutivo non trova con
senso e tolleranza e che bisoana invece 
cambiare in acanti. Sia su scala locale e 

regionale, sia su quella nazionale, il voto 
a sinistra conta molto ». 

Durissima la critica a chi predica l'a
stensionismo. <t L'astensionismo, il silen
zio degli elettori si traduce in una ridu 
zione del peso delle forze della sinistra 
ed allarga gli spazi di movimento alle 
forze conservatrici e moderate ». 

Diamo di seguito l'elenco dei firmatari: 
UNIVERSITÀ* DI FIRENZE - Mario 

\demollo. Francesco Adorno. Franco A-
l-covich. Naldo Ragna^co Alberto Rnnet 
ti. Marcello Buiatti. G. Calamai. Salva
tore fV'OMio. S:1'' "'ore ("••iwvtto. Anto
nio Carbonaro. Roberto Cardini. Sergto 
Caruso. Ettore Casari. Enrico Celeghini. 
-Melo Celli. Lucia Cesarini. Enzo Cheli. 
Bruno Chiandotto. Michele Cilimberto. 
Mario Citroni. Vittore Collina. Luigi Con-
dorelli. Maria Luisa Dalla Chiara. Al
berto Della Fiore. Filippo M. De Sanctis. 
Emilio Faccioli. Giovanni Falaschi. Gior
gio Federici. Siro Ferrone. Ada Fonzi. 
Gianni Forti. Maria Bianca Gallinaro Lu
porini. Giancarlo Gnrfar/nini. Riccardo 
Giachetto Stefano Giardinelli. Valerio 
Grementieri. Giuliano Innamorati, Mario 
Innamorati. G. Landi. Maurizio Landi. 
Cesare Luporini, Giorgio Luti. Michele 
Maeni. Sara Mamone. Roberto Mara?li 
ni. Demiro Marchi. Giovanni Mari. Ma
rio Martelli. Carlo Marzuoli. F Matera. 
Giulia Mazzuoli Porru. Marco Modupno. 
Cesare Molinari. Mazzino Montinari. Ser
gio Moravia. Antonio Moro. Andrea Orsi 
Battaglini. Franco Pacini. Marcello Pa-
gnini. Francesco Palaci. Grazia Paolelti. 
P. G. Pelfer. Andrea Pizzitola. Mario Pol-
sinelli. Paola Porru. Giuliano Procacci. 
Rugeero Querzoli. Sergio Romagnoli. Ma
rio G Rossi. Paolo Rossi. Antonio San
toni Rughi. Antonio Sbisà. Alessandro 
Serpieri. Ernesto Sestan. Domenico So
race. Emanuele Sorace. Gastone Tassi
nari. Gino Tesi. Giuliano Toraldo di 

Francia. Carlo Trigilia. Vincenzo Varano. 
Aldo Zanardo. Alberto Zanni, Lodovico 
Zonzi. 

UNIVERSITÀ' E SCUOLA NORMALE DI 
PISA: Rosanna Albertini. Franco Andreuc 
ci. Paolo Andreussi. Nicola Badaloni. Lina 
Bolzoni, Paola Bora, Lorenzo Calabi, Um
berto Carpi. Fabrizio Catonesi, Remo Ce 
serani. Paolo Cristofolini. Luca Curti. Gi-
getta Dalli Regoli, Riccardo Di Donato. 
Giancarlo Fasano. Piero Floriani. Euge 
nio Garin. Giovanbattista Gerace, Gian
franco Fioravanti, Alfonso M. Jacono. 
Giorgio Levi. Carlo Alberto Madrignani, 
Marianello Marianelli. Andrea Milani. 
Marco Rosa-Clott. Fausto Sacerdote. Vit
torio Santini, Lina Scarano Lugnani. An
tonina Starita. Alfredo Stussi. Jacopo To 
masi. Paola Venerosi. 

UNIVERSITÀ' DI SIENA: Luigi Ber
linguer. Tommaso Detti. Roberto De Vi
ta. Stefano Merlini. Franca Pieroni Bor-
tolotti. Giuseppe Prestipino. Giovanni 
Previtali, Simonetta Soldani. Mario Tronti. 

ISTITUZIONI CULTURALI DIVERSE-
FIRENZE: Laura Abbozzo Ronchi. Fran
co Bargellini. Gabriella Bargellini. Carlo 
Biagioli, Adriano Bindi. Gastone Boschi, 
Enzo Capannini. Franco Cecconi. Ales
sandro Checcucci. Luciano Ciancili. Lui
gi Ciravolo. Stefania Damiani, Marco Fa-
lorni. Fernando Farulli. Renzo Federici. 
Andrea Gennari, Franco Ghilardi. Tom
maso Giordano. Pietro Grossi. Amleto 
Ignesti, Paolo Innocenti. Piero Innocenti. 
Franco Lotti. Diego Maltese. Luciano 
Martini. Francesco Mencaraglia. Stefa
no Midollini. Marco Morandi, Francesco 
Nuzzi. Francesco Onida. Cesare Orselli. 
Gian Paolo Pazzi. Ivan Pippi. Carlo Pro
speri. Marino Raicich. Anedio Ranfagni. 
Sandro Ricci. Franco Rossi. Nicola Ru
bino. Giancarlo Scapacci. Loriana Ser-
rotti. Pier Luigi Spinosa. Leopoldo Ste-
fanutti. Silvio Stoppolani. Marco Anto
nio Tanganelli. Sandra Tondo. Aldo Tra
versi, Piero Tredici. Riccardo Vanni. Ser
gio Vasacci, Gustavo Visani. Livio Vitali. 

AREZZO: Roberto Fabbriciani. Lapo 
Melani. Luigi Taverna. 

FIESOLE: Piero Farulli. 
LUCCA: Fabio Neri. 
MASSA CARRARA: Vittorio M. An-

driani. Massime Bertozzi. Enrico Dolci. 
Florestano Toscano. 

•• MONTEPULCIANO: H a n s Werner 
Henze. 

PISA: Claudio Bolelli, Giuliano Colom-
betti, Luciano Della Mea, Francesco Leu-
ci. Arnaldo Massei. Giacinto Nudi. Sal
vatore Senese. 

PISTOIA: Cecilia Mazzi. 
PRATO: Ezio Avigdor. Corrado Bacci. 

Paolo Chizzi. Alessandro Maccelli. Gil
berto Tozzi. 

SIENA: Aldo Cairola. Fausta Cianti 
VIAREGGIO: Sylvano Bussotti. Cesare 

Garboli. 

Il sostegno di Bobbio 
alle giunte popolari 

e Di ritorno da un viaggio all'estero — 
ha dichiarato il prof. Norberto Bobbio — 
ho preso visione dell'appello, pubblicato in 
questi giorni dai giornali, per il voto a 
favore delle giunte di sinistra. Desidero 
aggiungere la mia adesione al giudizio 
degli altri cittadini che hanno espresso in 
questo modo il loro sostegno alle ammi
nistrazioni che hanno retto la città e la 
Regione in questi anni. Mi associo anche 
all'augurio che le opere intraprese, alcu
ne delle quali importanti e anzi decisive 
per il Piemonte e per Torino, possano es-
seie proseguite. 

Poiché in un paese democratico l'alter
nanza di governo è indispensabile per ga
rantire la circolazione delle idee e la plu
ralità delle soluzioni, intendo dare il mio 
contributo alla difesa delle giunte rosse 
delle grandi città e delle Regioni italiane. 
unica alternativa ai governi che continua
no a formarsi secondo una logica diversa, 
Colgo l'occasione — conclude Bobbio — 
per esprimere anche la mia personale 
simpatia per il sindaco dj Torino. Diego 
Novelli •». 

Il Pdup di Trieste: 
« non disperdere voti » 
TRIESTE — « Un'eventuale dispersione 
di voti alla sinistra del PCI favorirebbe 
certamente la DC e i partiti di centro »: 
si legge nell'appello con il quale la Fé- . 
derazionp provinciale del PdUP triestina. 
si rivolge ai propri elettori e simpatiz

zanti perché votino per il Partito comu
nista. non presentandosi il PdUP alle 
prossime elezioni. « Votiamo PCI — con
clude la nota — perché le istituzioni sia
no governate dai lavoratori e dai loro 
rappresentanti, perché siano trasformate 
in senso sempre più egualitario, assieme 
allo Stato e alla società nel suo com
plesso ». 

Contro il terrorismo 
Petter vota PCI 
PADOVA — Guido Petter. docente di psi
cologia dell'età evolutiva all'Università di 
Padova, una delle persone maggiormente 
impegnate contro il terrorismo e le vio 
lenze autonome di cui è stato anche vitti
ma (un anno fa un commando autonomo 
lo colpi ripetutamente al capo con chiavi 
inglesi e spranghe in. un agguato), ha ri
lasciato questa dichiarazione: « Ho sem
pre votato per il PCI in questi ultimi tren-
fanni. lo faccio questa volta con ancora 
maggior determinazione perché ritengo 
che uno dei problemi più gravi, in Italia. 
sia oggi quello del terrorismo. Orbene. 
nei confronti di questo drammatico feno 
meno, che è anche il frutto di decenni di 
malgoverno e di mancateriforme. il PCI. 
a Padova e nel Veneto, ha preso netta
mente posizione prima di ogni altra forza 
politica, combattendolo con intransigenza 
e interpretando cosi i sentimenti popolari 
vivi e profondi ». 

«Comuna Baires»: 
no all'astensione 
MILANO — Il gruppo teatrale della Co
muna Baires. legato al PR. ha pubblica
mente contestato la scelta dei radicali di 
Pannella a favore dell'astensione. Per 
questo ha diffuso un manifesto a favore 
del voto per una società e una cultura più 
libere e più giuste indicando le preferen
ze ai candidati del PCI e del P§I e con
fermando con questo il sostegno alle giun
te di sinistra del Comune e della pro
vincia. No all'astensionismo dice la Comu
na Baires perché « l'assenza » sta diven
tando una pericolosa condizione umana, 
politica e culturale che apre le porte alla 
reazione. 

I comizi 
del PCI 

OGGI 
Fano (Pesaro) * Falconara 

(Ancona), Barca: Torre Annun
ziata e Castellammare di Sta
tua (Napoli) , BassolinO; Sas
sari, Birardi; Trieste, Boldrini; 
Gardone Val Trompia (Bre
scia), Borghinl; Brugherìo (Mi 
lano). Corvetti: Secondigliene 
« Pozzuoli (Napoli) , Chiaro-
monte; Piacenza e R. Emilia. 
Collutta: Siena e Lucca, Di 
Giulio; Modena, Guerzoni: Par
ma, Jotti; Bagheria (Palermo), 
La Torre; Catania, Macaluso; 
Incontro con i tecnici della 
Selenia (Roma) e Ladispoli 
(Roma), Minuta; Firenze, Na
politano: Savona, Natta: Tra
pani e Marsala, Occhetto; Asti. 
G. C. Pajetta: Torino, Pecchioli; 
Viterbo, Perna; Piombino (Li
vorno), Seroni; Venezia, Tor-
torella; Guastalla e Correggio 
(R. Emilia), Vecchietti: Sasso-
ferrato. Cupramontana e Pia-
nello (Ancona). Marioli; Sa
lerno « Quartiere Stella (Sa
lerno), Alinovi: Seandicei (Fi
renze) e Rosignano (Livorno), 
Andrianl: Alzana (Nuoro). G. 
Berlinguer: Nereto e Sant'Egi
dio (Teramo). Bracci Torsi; 
Ascoli Piceno, Cappelloni; 
Mantova, Chiarante: Ovada 
(Alessandria). N. Colaianni: 
Genova. O'AIema G.; Catignia-
no. Cepaqattì e Villanova (Pe
scara). Esposto; Roma. Ferra
ra: Firenze, Fibbi; Vosanello 
(Viterbo). Fredduzzi; Alfonsi-
ne (Ravenna), Giadresco; Ro
ma, Gcnsini: Villadossola e 
Omeena (Novara) e Torino. 
Libertini; Fabbrica « Franzo To
si a (Mi lano), Margheri; San 
Marcello (Pistoia), Mechini; 
Airola e Molano (Benevento). 
G. Paletta: Sulmona (L'Aqui
la ) , Pavolini: Milano, Peggio: 
Bolzano. Petruccioli: Sezione 

* Luglio 60 » (Mi lano), Quer-
eìoli: Comacchio e Codigoro 
(Ferrara). Rubbi; Caluso e Chi-
vasso (Torino). Sanlorenzo; 
La Spezia, Segre: Rovigo, Ser
ri: Castellamonte (Torino). 
Spagnoli; Areno, Tedesco; 
Fabriano e Acervia (Ancona), 
Bastianelli; Mondavio, San Mi
chele (Pesaro) e Pesaro. Ste
fanini; Torino, Novelli: Torino 
e Rivoli, G.ano'ti; Nichelino 
(Torino), Guasto; Aosta, Bon
gioanni; Piazza Martiri (Ge
nova). Montessoro; Savona, M i 
gliano: Bergamo. Marchi; Len
iate. G. Mascia; Fabbrica ferro 
tubi. Muggio e sezione Fabbro. 
Terzi; Cesano Maderno. G. Mi
lani: Cerro Maggiore. Barbieri: 
Lainate e Rho. Vitali; Lodi e 
San Martino, Bollini; Campo
basso, Trivelli: Bracciano (Ro
ma) . Trombadori; Civitanova 
Marche (Macerata). Verdini; 
Castelfranco (Arezzo), L- Pe-
relli; Marnano (Udine), Ros
setti; Moggia (Trieste), Cuf-
faro: Codroìpo (Udine), Pa
scolai; Latisana (Udine). Sa
raceni; Spilimberso (Udine). 
Migliorini; Bolognina (Bolo
gna), Turei; Darsena (Raven
na) . Sintinì: O^nedale Rizzoli 

• San Donato (Bologna). Im-
benl; Mi<i Torello (Ferrara!. 
Zagatti; Città della Pieve (Pe
rugia), Pagliacci: Deruta (Pe
rugia), Grossi: Umbertide (Pe
rugia). Marri; Pescara e Ci ta 
Sant'Anodo (Pescara). S»"di-
rocco: Caserta, F. Ipoolito: 
Corato (Bar i ) . M. D'Alemi; 
Valenzano (Bari ) , Angiuli; 
Trani e Toritto (Bari) , Vest i i ; 
Bari, Donchìa; Reg«ìo Calabria, 
Rossi; Cosenza, Ambrogio; Ro
soli™ (Siracusa). Agosta; Ter
mini Imerese (Palermo), Pa
risi; Palermo, Colaianni; Mes
sina, De Pasooale; Piazza Crol
la* (Palermo), S. M*lai: Ca
rini (Palermo), Manninoj 
Sc<*<ca (Agrigento), Russo; 
Cagliari, U. Cardia: Guspini, 
RaWo; Selangius, Mici* : Do-
lianova, M. R. Cardia- Gonno-
sfanadiie, G. Fiori; Maraeala-
•onis. Sechi; Sinnai, Fuo»->»llì: 
Settimo S>n Pietro. Peloso; 
Solemfnis, A. Sanna: S*T»Ti»n-
na. C. Sinni : San Antioco. 
Clr<v*pT»tti: AI«»««*o Ar - : "* : 
lerxu, Barranu; Tortoli • Bari-
tardo, Macciotta. 

Toni pacati, ma argomentazioni poco convincenti sui contatti con l'ex dirigente de 

Cossiga in Tv cauto sul caso Donat Cattin 
Molte domande sull'episodio del «terrorista raccontai. 
della secca e precisa smentita di Berlinguer a Sciasci 

dato » — Il presidente del Consiglio ha 
a — Ammissioni sull'inerzia italiana in 

« preso atto » 
politica estera 

ROMA — Molte domande sul 
caso Donat Cattin. quasi tut
te le domande che in questi 
giorni si è posta un'opinione 
pubblica inquieta. Questa è 
stata la conferenza stampa 
televisiva del presidente del 
Consiglio. Le sue risposte ai 
giornalisti sono state caute. 
tese a dire il meno possibile. 
e a difendere (o a non pre
giudicare) la sua posizione 
nei prevedibili sviluppi in 
Parlamento del procedimento 
che riguarda il figlio dell'ex 
vice-segretario della Demo
crazia cristiana. 

Cossiga ha voluto ripetere. 
anzitutto. le ragioni che lo 
hanno spinto a non dare 'e 
dimissioni, e Io ritengo — ha 
detto — c7»e vi sono dei mo 
menti in cui è doveroso riti
rarsi e dei momenti invece 
m cui è doveroso rimanere 
al proprio posto per conti
nuare ad esercitare le pro
prie responsabilità ». Poi la 
conferenza stampa è entrata 
immediatamente nel vivo, e 
il presidente del Consiglio ha 
dovuto affrontare l'interroga-
ti\o più grave e assillante: 
i suoi colloqui con Donat 
Cattin. e la dichiarazione sul
l'assenza di « addebiti speci
fici » nei confronti del figlio. 
non sono una prova di una 
concezione proprietaria, esclu
siva. del potere? Se Donat 
Cattin non fosse stato espo
nente tra i massimi della DC. 
ma un semplice cittadino. 

avrebbe avuto lo stesso trat
tamento? 

Su questo punto la risposta 
è stata la più debole. * In via 
astratta — ha detto Cossiga — 
la domanda ha un fondamen
to. Ma io mi sarei comporta
to con chiunque come con 
Donat Cattin. Con lui avevo 
un rapporto di carattere con
tinuo. ma non ho fatto nes
sun trattamento di favore ri 
svetto a qualsiasi nitro citta 
dino ». Ne deriva, dunque, che 
oiialunque cittadino italiano 
che abbia dubbi sulla condot
ta del figlio da qui in avanti 
può rivolgersi direttamente 
al presidente del Consiglio** 
L'impressione di uno dei gior
nalisti che hanno preso par
te alla Tribuna TV è un'altra. 
che ci si trovi dinanzi a un 
caso di * terrorista raccoman
dato » (così ha detto Turane 
del Messaggero). Naturalmen
te. il presidente del Consi
glio ha dichiarato di credere 
di non aver fatto niente per 
facilitare la fuga di Marco 
Donat Cattin: far sapere a 
un giovane di \enir fuori, di 
uscire dallo stato di irrepe
ribilità. a suo giudizio, sa
rebbe non solo un diritto ma 
un dovere per un'autorità pub
blica. Rimane il fatto che il 
messaggio è stato accolto 
come un segnale d'allarme. 
e dunque come un invito alla 
fuga. Successivamente. Donat 
Cattin ha fatto sapere qual

cosa sull'utilizzazione delle 
notizie avute? Cossiga ha det
to di voler tacere, per non 
dire né si né no. 

Alcune domande hanno- in
trodotto il tema del rapporto 
tra il caso Donat Cattin. l'at
teggiamento del PCI. e infine 
le fantasie di Leonardo Scia
scia.. Il presidente del Con-

-sislio (rispondendo a Damato 
del Giornale nuovo di Mon
tanelli) ha distinto i due pia
ni del discorso. L*« attenzio
ne* verso il PCI. ha detto. 
deriva dall'esistenza di una 
questione comunista in Italia: 
tutti i partiti si sono posti 
il problema di come utilizza
re questa grande forza per 
concorrere alla soluzione dei 
problemi. Il PCI. ha soggiun
to. ha creduto - di prendere 
questa posizione della raccol-

Rubrica per 
le radio locali! 

Chiedetelo al PCI 
Oggi, dalla 10 alle 14, 

telefonando al numero 
3559345. prefisso 08 per 
chi chiama da fuori Roma, 
brani eui giovani e il 
compromesso storico, da 
una delle ultime intervi
ste del compagno Gior
gio Amendola. 

ta delle firme. * e io su que
sto non credo di dover dir 
niente, perchè in tale campo 
non vi è un problema di dare 
e di avere ». Ma la lettera di 
Cossiga al segretario del PSDI 
— ha chiesto lo stesso gior
nalista — non dava ragione 
a Berlinguer nella polemica 
con Sciascia7 « Io — ha ri
sposto il presidente del Con
siglio — non ho dato ragione 
a nessuno. Ho preso atto di 
una smentita secca e netta 
da parte del segretario del 
maggior partito di opposizio
ne. e per una esperienza fat
ta durante il caso Moro posso 
testimoniare che se ri fosse 
stata non dico una notizia, 
ma anche un episodio margi
nale, il segretario del PCI a-
vrebbe avuto certamente lo 
scrupolo di far ricorso al ma
gistrato >. 

Il governo ha avuto notizie 
su campi di addestramento in 
Cecoslovacchia? Abbiamo fat
to indagini — ha risposto Cos
siga — ma non abbiamo avuto 
notizie precìse. Analoga rispo
sta per quanto riguarda lo Ye
men del Sud. Questa — ha 
detto — è un po' la « prora 
diabolica ». quella di dimostra
re l'inesistente. Il terrori
smo ha ampie spiegazioni ita
liane. e rapporti internaziona
li certamente vi sono. Per ac
certarli bisogna però attenersi 
ai fatti, oltre che seguire sce

nari ragionevoli per guidare la 
ricerca. ^ -

Quanto all'operato dei ma
gistrati di Torino, che hanno 
portato il « caso » Donat Cat
tin in sede parlamentare, il 
presidente del Consiglio ha ri
conosciuto — in contrasto 
con lo stesso Donat Cattin — 
che essi hanno agito nel ri
spetto più scrupoloso della 
legge. • • 

Sul carattere del governo e 
sulla sua politica. Cossiga ha 
detto poche cose. Ha tenuto a 
dichiarare che comunque il tri
partito. per le forze che lo 
compongono e per ciò che fa. 
non può essere definito il go
verno della « .sana ventata rea
zionaria » di Donat Cattin. Ha 
aggiunto di non poter dare una 
risposta precisa circa le ra
gioni del tipo di opposizione de) 
PCI. « Che una forza di opposi
zione voglia rovesciare U go
verno — ha sostenuto — è 
logico, che il clima elettorale 
abbia un suo ruolo è certo». 

Sfuggente sui temi di politica 
estera, ha ammesso tuttavia la 
inerzia italiana in questo cam
po. E l'ha spiegata con tre 
(pretese) ragioni: 1) il fatto 
che il maggiore dinamismo te
desco occidentale è dovuto al 
rapporto costante della RFT 
con l'Urss: 2) la « diversa con
cezione» francese: 3) i € do
veri che ci limitano» come 
presidenti di turno del consi
glio europeo. " " . 

Tre giorni 
di ferie 

retribuite 
a chi lavora 

ai seggi 
ROMA — Grazie alle pressio
ni svolte da un arco di forze 
e in particolare dal PCI, il 
ministro degli Interni ha mo
dificato le precedenti e più 
ristrettive disposizioni impar
tite ai prefetti circa il trat
tamento per il personale dei 
seggi elettorali. 
• La nuova circolare del mi
nistero del 29 maggio invita 
infatti i prefetti a « voler in
tervenire — personalmente o 
a mezzo dei sindaci — presso 
i datori di lavoro, perché esa
minino la possibilità di conce
dere al propri dipendenti chia
mati ad adempiere funzioni 
elettorali (per 1*8 giugno) 3 
giorni di ferie retribuite, 
«Questo anche in considera
zione del fatto che è prevista 
a breve, l'approvazione, da 
parte del Parlamento, del «di
segno di legge dell'on. Bonet
ti che estende le disposizioni 
per le elezioni politiche alle 
elezioni regionali ed ammini
strative ». 

Contemporaneamente, an
che la presidenza della Ci-
spel (aziende municipalizza
te) con proprie comunicazio
ni ha deciso la estensione an
che ai dipendenti delle azien
de municipalizzate — sulla ba
se di quanto praticato dagh" 
enti locali — dei permessi re
tribuiti consentiti dalle legi
slazioni 

Il commiato del presidente dall'azienda di viale Mazzini 

Grassi se ne va lanciando 
un appello : salvate la RAI 

ROMA — Con un appassiona
to appello al rilancio del ser-
\izio pubblico e alle forze 
politiche sinceramente rifor
matrici perché ne siano arte
fici e sostenitrici. Paolo Gras
si. ha salutato ieri la RAI e 
i suoi la\ oratori che lascia 
dopo tre anni e mezzo di pre
sidenza. 

Nel suo messaggio — per la 
cronaca è l'ordine di servizio 
n. 461 — Paolo Grassi si ri-
\olge a tutti i lavoratori, ai 
colleghi del consiglio con i 
quali si è lavorato e con spi
rito unitario, con molte spe
ranze e fiducia, anche con la 
piena consapevolezza di svol
gere un compito difficile, irto 
di ostacoli ». Ricordati i 40 
anni di amicizia che lo legano 
all'attuale direttore generale. 
Berte. Grassi rivendica la 
franchezza con la quale « ho 
creduto mio dovere, in ogni 
occasiono, dire chiaramente il 
mio punto di vista... anche a 

casto di subirne per primo di
sagi e ripercussioni ». 

« Anche oggi — prosegue 
Grassi — vorrei perciò ricon
fermare la mia convinzione 
che soltanto una limpida di
fesa del servizio pubblico, nel
le sue precise e insostituibili 
funzioni, e una valorizzazio
ne. in tutte le sue gamme, del
la professionalità, che non de
ve essere mortificata, ma 
viceversa esaltata, potranno 
far crescere l'immagine della 
RAI come azienda efficiente 
e di qualità, produttrice di 
informazione, cultura e spet
tacolo ». 

Grassi ricorda poi le prin
cipali realizzazioni di questi 
tre anni e mezzo: tra le al
tre la ristrutturazione azienda
le e la Rete 3. 

- « Per contro — sottolinea 
Paolo Grassi — sono stati di
sattesi sino ad ora. nonostan
te le nostre ripetute, appas
sionate sollecitazioni, le spe

ranze'di veder regolamentate 
le emittenti private, e ade
guati gli introiti della RAI ». 
Di qui il richiamo di Grassi 
alle forze politiche perché « o-
norino il proprio nome con 
un livello di azioni e interven
ti che non scenda mai, come 
è accaduto, a pettegoli usi del 
potere cui gli uomini debbo
no ribellarsi». 

« Con il voto che gli ostaco
li alla vita dì un'azienda sa
na e fondamentale nella vita 
di un paese moderno siano ri
mossi in breve tempo con rap
porto di tutte le forze sincera
mente riformatrici, consen
tendo una vigorosa e serena 
ripresa — auguro a tutti — 
conclude Paolo Grassi — al 
nuovo consiglio e a tutti i 
lavoratori dell'azienda di pò 
ter- lavorare bene e con Io 
entusiasmo che ha caratteriz
zato i momenti migliori della 
RAI». 

un voto in più che ci piacerebbe 

p D ECCOCI giunti.'Tal-
tro ieri sera, aWultima 

conferenza stampa dei se
gretari dei partiti, con la 
« Tribuna elettorale » tele
visiva che, moderatore 
Luciana Giambuzzi, ci ha 
fatto vedere e sentire i col
leghi Macchi del « Corrie
re " d'Informazione », Ca-
purso del « Secolo XIX », 
Fischer della « Frankfur
ter Zeitung». De Simoni 
della Provincia di Co
mo*, Giurato della «Stam
pa», Rossi della « Repub
blica », Pellon della Radio 
televisione spagnola e Ra-
tiglio del « Tempo », inter
rogare per due giri conse
cutivi Toru Flaminio Pic
coli, segretario nazionale 
del partito democristiano. 

Noi. che in questi ulti
mi tempi abbiamo avuto 
occasione di conoscere 
meglio fon. Piccoli e ci 
siamo convinti che egli è 
uomo di notevoli qualità 
politiche e morali, lo ab
biamo sinceramente com
pianto Valtra sera per la 
immane fatica che deve 
avere sopportato. Posto di 
fronte all'attacco, pacato 
ma generale e durissimo 
mosso il giorno prima al 
suo partito e al governo 
dal compagno Berlinguer, 

al segretario democristia
no non restava che una 
alternativa: accettare le 
critiche, riconoscendone 
cosi il fondamento; oppu
re opporvisi con tutte le 
sue forze. Naturalmente 
egli ha scelto questa se- • 
conda strada e cosi, con
tro i cinque anni di ammi
nistrazione delle sinistre 
nelle principali città, pro
vince e regioni, da lui giu
dicati negativi, Von. Pic
coli ha esaltato i venticin
que anni di amministra
zione democristiana, du
rante i quali, a sentir lui, 
sono stati fatti miracoli. 
Questi democristiani e i 
han lighé can con la suz-
zezza », hanno legato i ca
ni con la salsiccia, come 
dicono a Bologna. Non 
uno scandalo, non un in
trallazzo. non un abuso. 
Tutto perfetto, limpido e 
irreprensibile, finché lo 
stesso Piccoli, accortosi 
(tardi) che esagerava e 
colpito da breve sopras
salto di pudore, ha detto 
in fretta: «Naturalmente 
qualche errore lo abbiamo 
commesso anche not- ». 
Ma a questo punto ci è 
sembrato che Vudttorio sia 
insorto. La DC che sba
glia? Ma quando mai? La 

DC è il nostro ideale, la 
nostra guida, il nostro be
ne più prezioso. Va bene 
che lei la conosce ancor 
meglio di noi, on. Piccoli 
Ma come si permette di 
criticarla, questa associa
zione di intemerati genti
luomini? 

Arrivati a tre quarti del
la trasmissione, un banale 
guasto tecnico ci ha pur
troppo impedito di veder
ne la fine. L'ori. Piccoli. 
quando abbiamo dovuto 
spegnere il televisore, sta
ta parlando del governo, 
al quale rivolgeva gli stes
si entusiastici elogi, de
dicati prima agli ammini
stratori democristiani. Per
fetto, da non mutarsi, im
peccabile. Eppure qualche 
errore-, 

Si vede che ogni tanto, 
e nonostante tutto, la ve
rità sfiora il segretario de
mocristiano. U quale, nel 
suo perbenismo, è minac
ciato da una sola crisi: 
quella della verità. Se do
menica questa crisi lo as
sale mentre si avvia in 
cabina e pensa a Donat 
Cattin, l'on. Piccoli corre 

' il rischio di votare comu
nista. 

r*ortebreccÌo 

« Non gli ho mai parlato » 

Àndr eotti 
smentisce 
Sciascia 

Nelle minoranze PSI posizioni favorevoli 
ad investire il Parlamento del caso Cossiga 

ROMA — L'on. Andreotti ha 
smentito di aver mai espres
so al radicale Sciascia al
lusioni circa la possibilità di 
collegamenti internazionali del 
terrorismo italiano. Riferen
dosi. probabilmente, ad una 
intervista dello scrittore in 
cui si afferma che allusioni 
del genere « le ho sentite da 
Andreotti nel maggio '77 ». 
l'ex presidente del Consiglio 
afferma: «Tutto quello che 
io so in tema di terrorismo 
l'ho detto a chiare note in 
Parlamento e fuori. Ho let
to con sorpresa in un'inter
vista di Sciascia che dice 
di aver appreso anche da 
me alcuni elementi. Prima 
dell'incontro pubblico in com
missione io non avevo mai 
avuto occasione di colloquiare 
con lui. Ma volentieri (non 
mi si giudichi presuntuoso) 
come vecchio parlamentare io 
lo incontrerò per dargli qual 
che consiglio ». Andreotti ha 
anche duramente giudicato 
il tentativo di Sciascia di 
coinvolgere in qualche mo
do il compagno Berlinguer. 
« E* stato — ha detto — un 
modo penoso di inizio della 
commissione Moro, da cui 
ci ^i devono attendere cer
tezze e non polemiche o pol
veroni ». 

Reazioni ulteriori si sono 
avute anche sulla ben più 

seria questione Cossiga-Do-
nat Cattin. Mentre si con
ferma l'ampiezza dello schie
ramento che richiederà l'ap
profondimento della posizio
ne del presidente del Consi
glio a opera del Parlamento. 
vi sono ulteriori segnali di 
incertezza all'interno del PSI. 
Vi è anzitutto da registrare 
un'ulteriore puntualizzazione 
del gruppo socialista della 
Camera in cui si afferma 
che «ogni decisione sarà as
sunta dai gruppi parlamenta
ri. dopo aver ascoltato i rap
presentanti del PSI nella com
missione per i procedimenti 
d'accusa ». Dunque, nulla fi
nora di definito * sul piano 
procedurale, ferma restando 
la solidarietà politica verso 
Cossiga. Ma esponenti delle 
minoranze socialiste non sem
brano accontentarsi di que
sto. Mancini, come riferiamo 
in altra parte, si è dichiara
to cóntro qualsiasi avallo di 
comportamenti ambigui. Ric
cardo Lombardi, secondo 
quanto riferiscono alcuni 
giornali, ha detto in un co
mizio: e Vorrei essere il pri
mo a firmare la richiesta 
che sia il Parlamento a fare 
chiarezza sul caso Cossiga-
Donat Cattin ». 

In margine a questa deli
cata questione istituzionale è 
da registrare l'inopportuno 
intervento dell'* Osservatore 
romano» che. dimentico di 
essere un organo di stampa 
esterno all'Italia, ha ritenuto 
di giudicare come « un fatto 
grave» l'iniziativa di investi
re le Camere del caso. La 
iniziativa comunista — scri
ve — «crea tensioni nel dia
logo tra i partiti in un mo
mento delicato sia per l'im
minenza della chiamata elet
torale che per l'approssimar
si di importantissimi appun
tamenti intemazionali ». E 
crede di aver capito che « la 
intera vicenda ha un sapore 
elettorale». Il giornale del
la Città del Vaticano do
vrebbe spiegate come tutto 
si sarebbe meglio chiarito e 
rasserenato se. invece, il par
lamento della Repubblica ita
liana. sì fosse accontentato 
di una procedura monca 

Proteste nella regione 

Verranno 
installati 
in Veneto 

113 missili 
« Cruise »? 

Nostro servizio 
VENEZIA — Grappoli di mi
cidiali missili atomici a me
dio raggio verranno installati 
nel Veneto. La notizia, diffu
sa da un portavoce USA do
po la riunione del «Gruppo 
di pianificazione nucleare » 
della Nato conclusasi merco
ledì in Norvegia, è rimbalza
ta sulle pagine dei quotidiani 
creando vivo allarme in tutta 
la regione. Non è servita a 
riportare tranquillità la 
smentita del ministro della 
difesa Lagorio che ha dichia
rato tutto il contrario, e cioè 
che fra i ministri della difesa 
delia Nato non s'è mai parla
to della futura dislocazione 
dei missili Pershing 2 e Crui
se. Le notizie relative alla ca
lata in Italia dei missili ato
mici sono state infatti ripor
tate da diversi giornali. 

Si tratta dei 112 Cruise (su 
un totale di 572 Pershing 
e Cruise che verranno « messi 
a dimora » in tutta Europa) 
per i quali il governo italiano 
ha già dato da tempo il suo 
assenso. Le località precise 
non sono state ancora fissa
te. Spetterà in un prossimo 
future agli esperti aeronauti
ci italiani e ai responsabili 
militari americani della Setaf 
il cui comando ha sede a Vi
cenza. decidere dove colloca
re i missili. Una cosa è certa: 
che sarà il Veneto, ancora una 
volta, a fare le spese della 
corsa alla massiccia milita
rizzazione del Nord-Est del
l'Italia. 

Veneto e Friuli sono già u-
na grande polveriera. Non si 
contano le basi militari e le 
caserme. Gran parte del ter
ritorio è soggetta a servitù 
militari che sono di ostacolo 
allo stesso sviluppo economi
co e civile delle regioni inte
ressate. Ora. con il 1983 (data 
entro cui dovrà essere 
completato il programma di 
installazione dei Cruise) l'in
tera grande zona diventerà, la 
più militarizzata di tutta Eu
ropa. Non solo: il costo per 
l'Italia dei missili Cruise è di 
decine di miliardi all'anno. Li 
pagheremo tutti noi, per de
cisioni prese dal governo ita
liano a rimorchio degli Stati 
Uniti. E' anche questa una 
delle gravi conseguenze della 
scelta fermamente occidenta
lista sbandierata da Piccoli 
anche nella conferenza stam
pa televisiva di mercoledì 
scorso. E* una scelta che col

loca l'Italia alla avanguardia 
fra tutti i Paesi europei nel
l'allineamento sempre e co
munque agli Stati Uniti 

Toni Sirena 

L'assemblea dei senatori * • ! 
gruppo comunista è convocata • 
Palazro Madama per mercoledì 

1 11 giosna alla ora 1 7 . 

Monaci « datori di lavoro »; contrario il PCI 

Assunzioni « private > 
in biblioteche statali 

Un disegno di legge approvato dalla commis
sione pubblica istruzione di Palazzo Madama 

ROMA — Come si fa a diventare bibliotecari senza averne 
il titolo? Semplice. Si bussa alle porte di un convento che 
abbia una ricca biblioteca statale e il gioco è fatto. Fer age
volare l'ingresso di « precari » da adibire a funzioni di biblio
tecari in queste preziose raccolte, la commissione Istruzione 
del Senato ha approvato nei giorni scorsi un disegno di 
legge che concede finanziamenti agli ordini religiosi inte
ressati. Il provvedimento è stato duramente contrastato dal 
nostro partito e dal rappresentante della sinistra indi
pendente. 

Le biblioteche In questione sono parte integrante dell* 
storia di anUchl monasteri (Farfa, Montecassino, Monte-
vergine, Casamari, Gerolamini di Napoli, Santa Giustina di 
Padova, tanto per citarne alcuni) divenute dello Stato dopo 
l'unità d'Italia. Le raccolte rimasero nella loro sede natu
rale. custodite dagli stessi monaci. Una legge stabilisce che 
lo Stato con opportune convenzioni conceda contributi per 
l'assunzione di personale, ma non fissa alcun criterio per 
le qualità di coloro che debbono essere assunti, né stabi
lisce alcun controllo sul loro funzionamento culturale. 

Proprio questo aspetto ha sottolineato II compagno Chia
rante, che ha motivato il voto contrario del PCI. Nel con
cedere l contributi non si precisa neppure il titolo di studio 
richiesto all'aspirante bibliotecario e si giunge all'assurdo di 
inserire in strutture statali personale precario, assunto da 
privati con criteri privatistici, n provvedimento dovrà ora 
pBsaar» alla Camera, dove il PCI continuerà la sua battaglia, 
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